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Il salone dell'Hilton 

Oggi si apre all'Hilton il processo d'appello del calcio-scommesse 
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Caf, le «verità» di Carbone fi' 
Una speranza si accende per la Lazio? 

I verdetti del processone 

Cosi a Milano... 
SOCIETÀ PUNITE 
Udinese: retrocessione in serie B 
Perugia: retrocessione in serie C2 (con 5 punti di penalizzazione 
da scontare) 
Vicenza: retrocessione in B 
Palermo: 5 punti di penalizzazione da scontare in B 
Triestina: un punto in meno nella classifica 85-86, 4 punti di 
penalizzazione da scontare in B 
Lazio: retrocessione nella serie C1 
Cagliari: 5 punti di penalizzazione da scontare in B 

SOCIETÀ ASSOLTE 
Napoli, Bari, Sambenedettese, Empoli e Brescia 
TESSERATI PUNITI 
Inibizione per 5 anni: Mazza, Ghini. Maraschin 
Squalifica per 5 anni: Corsi, Magherini, Cerilli, Rossi M., Lori-
nf. Vinazzani 
Squalifica per 3 anni e 3 mesi: Reali. 
Squalifica per 3 anni e un mese: Guerini-
Squalifica per 3 anni: Bidese, Pigino, Vevassori, Salvi, Ronco, 
Cecilli, Majo, Braghin. Ulivieri, Massi 
Squalifica per 2 anni: Chinellato 
Squalifica per 1 anno: Janich 
Squalifica per 5 mesi: Barone 
Squalifica per 4 mesi: Guidetti, Gasparini. Cagni, Bogoni, Riz
zato, Vitali G., Gritt i , Manfrin, Agroppi 
Inibizione per 4 mesi: Rozzi, Matta. Schillaci 
Squalifica per un mese: Pintauro. Benedetti. Bigliardi, Pal-
lanch. De Biasi, Sorbelio, Pellegrini C , Bursì, Falcetto, Piga, 
Di Stefano 

TESSERATI ASSOLTI 
Allodi, Dagl'ioni, Bura, Piedimonte, Pinzeni, Zoboletti, Piace
ri 

PROPOSTI PER RADIAZIONE 
Mazza, Ghini, Maraschin, Corsi, Magherini, Cerilli, Rossi M., 
Lorini, Vinazzani 

ROMA — L'altra faccia del 
pianeta calcio torna a fare 11 
suo giro di pista nei tribunali 
della Federcalcio. Oggi si 
apre all'hotel Hilton di Ro
ma (l'esame del ricorsi è pre
visto per le ore 9) il processo 
d'appello federale al calcio 
«truccato». Il calcio «paralle
lo», orchestrato e gestito da 
una grigliata di faccendieri e 
truffoni, con la complicità — 
ha sentenziato la commis
sione disciplinare della Lega 
nel processo di primo grado 
— di dirigenti, allenatori e 
calciatori, è alla sbarra della 
Caf. 

Se vi era un tentativo di 
rimozione in atto di un'altra 
pagina nera del nostro calcio 
l'operazione si può dire nau
fragata con l'entrata In sce

na di Armando Carbone. Lo 
spregiudicato commerciante 
napoletano, attorno al quale 
ruota gran parte dell'inchie
sta giudiziaria messa in mo
to dal sostituto procuratore 
della Repubblica di Torino, 
Marabotto, ha acceso nuova
mente i riflettori sul calcio-
scommesse. Com'è noto, l'e
nigmatico personaggio ave
va rifiutato a luglio di depor
re davanti alla commissione 
disciplinare. Un «gran rifiu
to» interpretato in modo di
verso a seconda degli angoli 
di visuale; c'è chi ha tirato 
un sospiro di sollievo e chi, 
invece, si è sentito penalizza
to. Ma tutto ciò, natural
mente, era stato espresso ad 
alta voce al termine del «pro
cessone» di Milano, che ha 

condannato sette società e 47 
tesserati. 

Nei giorni scorsi Armando 
Carbone ha informato il pre
sidente della Caf, Alfonso VI-
gorita, di una sua disponibi
lità a testimoniare dinanzi ai 
giudici. Quale sarà 11 tono 
del suo «effluvio», ma soprat
tutto quale sarà il contenuto 
della sua deposizione, lo sa
premo oggi, oppure domani, 
attraverso i tempi scanditi 
da un copione che può sol
tanto limitarsi a cambiare di 
segno i drappi sullo sfondo 
della scena, ma non la trama 
della recita. 

Ed appaiono già smunte 
all'esordio le dichiarazioni 
quasi di giubilo di Lamberto 
Mazza, presidente dell'Udi
nese, secondo il quale «la de

posizione di Carbone potreb
be migliorare la posizione 
dell'Udinese e permettereb
be alla società friulana di po
ter attingere dal suo memo
riale per provare l'estraneità 
dei fatti addebitati ai suol di
rigenti». 

Rimane, però, il fatto indi
scutibile che, al di là dell'opi
nione di un presidente con
dannato a cinque anni di 
squalifica assieme al suo ge
neral manager Tito Corsi 
(oltre alla richiesta di radia
zione), non 11 ruolo (già ac
quisito), ma lo spessore delle 
dichiarazioni di Carbone, 
vadano attentamente cali
brate e redistribuite equa
mente su tutte le società. 
L'aspetto meno comprensi
bile, infatti, del processo di 

primo grado è stata l'atten
dibilità di Carbone (con ri
flesso Ineguale sul giudizio) 
nel merito di due circostan
ziati episodi: la gara Napoli-
Udinese ed i rapporti inter
corsi con il capitano della 
Lazio, Vinazzani. 

Lo spettro dell'interpreta
zione dei giudici di Milano 
sulla versione di Carbone ha 
raggiunto la massima am
piezza, col risultato di assol
vere il Napoli ed Allodi e pu
nire con la retrocessione la 
Lazio. 

La Caf, per suo conto, do
vrà rispondere a un impor
tante interrogativo: quello 
posto dal Cagliari che ha ri
chiesto la prescrizione per i 
reati ascrittigli che risalgono 
al campionato '84-'85 (anda

ta e ritorno di Cagliari-Peru
gia con pareggio concordato 
in entrambi i confronti). Il 
riverbero, se la Caf darà ri
sposta positiva all'opposizio
ne del Cagliari, potrebbe col
pire l'ex allenatore degli iso
lani, Ulivieri, punito in pri
mo grado con 3 anni di squa
lifica. Il dibattimento si pro
trarrà per cinque o se) giorni; 
la sentenza è prevista il 27 
agosto. 

II processo d'appello, così 
come quello milanese, potrà 
essere seguito dal pubblico 
attraverso un sistema televi
sivo a circuito chiuso. Uno 
schermo gigante è stato, in
fatti, installato in un'area 
del grande salone, capace di 
accogliere 300 persone. 

mi. r. 

(con 5 punti di penalizzazione da 

Cosi a Firenze... 
SOCIETÀ PUNITE 
Cavese: retrocessìonB in C2 
scontare) 
Foggia: retrocessione in C2 

SOCIETÀ ASSOLTE 
Carrarese. Salernitana. Reggiana 
TESSERATI PUNITI 
Inibizione di 5 anni: Amato, Bronzetti 
Inibizione di 5 anni: Caccia, Vinazzani, M. Rossi 
Squalifica di 3 anni e 3 mesi: Raali, Bideso 
Squalifica di 3 anni: Pigino. Vavassori, Meloni 
Squalifica di 1 anno: Filosofi 
Squalifica di 3 mesi: Donetti 
Squalifica di 1 mese: Romiti 

TESSERATI ASSOLTI 
Janich, Grassi, Menotti, Donetti in merito a Brindisi-Cavese 
PROPOSTI PER RADIAZIONI 
Amato, Bronzetti 

La difesa fa acqua 
e Roma eliminata 

dal Grasshoppers (1-3) 
Nostro servizio 

ZURIGO — La Roma soccombe al Grasshoppers nel torneo di 
Zurigo, forse punita eccessivamente dal punteggio: un 3-1 che e 
scaturito a causa di vistose carenze del reparto arretrato. Infatti, 
due dei gol (il secondo e il terzo), sono scaturiti su azioni di 
contropiede. A poco vale la scusante che ì giallorossi stessero 
tentando la rimonta (ilprimo gol era venuto dopo 2' di gioco). La 
verità è che Gerolin, Baroni e Righetti non ci sembra che si 
completino. Soprattutto Gerolin, il quale per figurare al meglio 
come difensore,, ha bisogno di essere sorretto da una più che 
perfetta condizione fisica. Neppure da scusanti possono servire 
te occasioni create dalla Roma dopo la prima rete. E stato bravo 
il portiere Brunner (titolare anche in nazionale) a sventare i tiri 
di Berggreen, dì Gerolin e di Conti. Ma è mancata anche la 
precisione da parte giallorossa, senza tacere che Boniek e il 
nuovo Berggreen non è che abbiano fornito un gran contributo 
alla manovra. Il polacco forse risentiva ancora dei colpì ricevuti 
nell'incontro con i tedeschi del Bayern, mentre il danese ha dato 
l'impressione di non essersi ancora inserito negli schemi della 
squadra. I soli che hanno sorretto il centrocampo fin quasi all'e
saurimento, sono stati Ancelotti, Conti e Giannini. Per di più 
nel primo tempo il solo attaccante (che poi non Io è più) era 
Graziani. Ma anche nella ripresa, inseriti Baldieri e Agostini, le 
cose non è che siano cambiale. Gli svizzeri hanno fatto valere la 
loro avanzata preparazione, considerato che il campionato è già 
iniziato e hanno segnato con Matthey (due) e Sutter. Soprattut
to il loro contropiede è stato micidiale, il rigore poi trasformato 
da Desideri (fallo su Baldieri) sul finire non è stato altro che un 
contentino. 

j . V. 

Soltanto un tempo 
resistono i laziali 

alla Juventus (0-2) 
ROMA (m. m a . ) - Davanti a 35mila spettatori, con un occhio al 
campo e l'altro rivolto al vicino Hotel Milton, dove da questa 
mattina la Caf prenderà in esame il destino della Lazio, i bianco-
celesti hanno perso (2*0) con i campioni d'Italia. Le due reti negli 
ultimi dieci minuti di gioco segnate da Vignola e da Cabrini. 
Due marcature che hanno illuminato uno spento secondo tem
po. 

Una Juventus, quella schierata da Marchesi, nel primo tem
po, in formazione-tipo, con l'unica eccezione di Soldà al posto del 
«senatore» Scirea nei ruolo di «libero*. La Lazio di Fascetti ri. 
spondeva con la nuova squadra e presentava Terraneo tra i pali, 
Pin nel ruolo di «libero», Acerbis mezzala, Esposito a centrocam
po e Brunetti stopper. In avanti la coppia Fiorini e Dell'Anno. 
Solito «faro» del centrocampo il maratoneta Caso. Discreto il 
primo tempo giocato però su ritmi blandi. Non si é visto Platini, 
ancora alla ricerca della migliore condizione. In difesa, accanto 
ai collaudati Fa vero e Cabrini sulle fasce, ha dato ampie garan
zie Soldà. 

Il centrocampo «orfano» di Platini è stato preso in mano da 
Manfredonia e Bonini. All'attacco, la coppia Serena-Laudrup ha 
vivacchiato senza portare perìcoli alla porta dì Terraneo. Nei 
secondi quarantacinque minuti prevedibile orgia di sostituzio
ni. Per la Juve, Caricola al posto di Favero, Bonetti per Bonini, 
Vignola per Platini e Briaschi per Serena. Tra i biancocelesti 
Fonte al posto di Fiorini e G recucci per Brunetti. Sul finire della 
partita si è fatto male Brio (una brutta capocciata) ed è entrato 
Buso. In conclusione una Juve al piccolo trotto che 
a più severi impegni gioco, volontà e fantasia. i che ha rinviato 

Un gol di Carnevale 
permette al Napoli di 

battere il Botafogo 
NAPOLI 
considerato il nóme aL „„„ „ „ m„ 
rivelati un'autentica delusione, doveva servire per controllare lo 
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• Se questo primo serio collaudo, almeno sulla carta, 
Mtisonante degli avversari che però si son 

stato di salute della squadra, dopo le perplessità affiorate finora, 
va detto subito che esse non si sono diradate ieri sera. Anzi. Per 
Bianchi sono rimasti gli stessi problemi di prima. Bisogna pure 
dire che la musica in campo è migliorata quando iftecnico. 
resosi conto che la squadra sulle fasce lasciava molto a desidera
re e l'attacco era sprovvisto di riformimenti, invertiva alcuni 
ruoli: Ferrano diventava il «libero», Bruscolo!» centromediano 
e «enica si spostava sulla sinistra. Il gioco migliorava in velocita 
ma niente di particolare. Vero è che la squadra era priva di 
alcuni uomini infortunati, ma si è notata ancora una volta la 
mancanza di un regista, n solo, solito Maradona, si è mostrato 
già in palla; per gli altri c'è ancora molto da lavorare. Dopo un 
avvio tutto per i brasiliani che però non creavano nessun proble
ma alla difesa azzurra, la prima pallaio] arrivava per il Napoli 
al 3': per fallo di Luisinho su Giordano l'arbitro accordava una 

, . . . -------- -r - -Jvmo» su punizione colpi
va la traversa superiore. Nella ripresa già al 2' fi Napoli poteva 
passare in vantaggio ma De Napoli, che stasera non ha trovato 
mai la giusta posizione, sbagliava da pochi passi. Al 54' Giorda
no si giocava una buona palla, ma per insistere troppo se la 
lasciava soffiare. AI 58' finalmente iigol, dopo tante occasioni 
fallite Muro allungava a De Napoli che crossa per Carnevale, 
ben appostato, che metteva senza difficoltà, in rete. Per il resto 
una partita che si spegneva tra la noia dei «Ornila spettatori. 

Gianni Scognamiglio 

Italia a caccia di medaglie 
Pallanuoto, oggi la semifinale-verità contro gli Usa 

Nostro servizio 
MADRID — Per la pallanuo
to italiana sono ore decisive. 
La tranquillità mentale del 
giorni scorsi è solo un ricor
do. Nessuna polemica, per 
canta, la squadra di Fritz 
Dennerlein continua ad es
sere molto unita e fra I ra
gazzi regna l'entusiasmo. 
Ma certo l a tensione per de
cisiva semifinale contro gli 
Stati Uniti è in aumento. A 

questo punto una medaglia è 
alla nostra portata. 

Per dimostrare che qual
cosa è cambiato nel clan az
zurro basta dire che ieri mat
tina Fritz Dennerlein ha fat
to sostenere una sorta di al
lenamento segreto, lontano 
indiscreti e sopratutto da 
«spie» americane. Nel clan 
statunitense morivano dalla 
voglia di vedere lo stato di 
forma dell'Italia all'imme
diata vigilia. Ma Dennerlein, 
cambiando all'ultimo mo
mento la sede d'allenamen
to, ha stupito tutti, cogliendo 
in contropiede gli stessi 

Minervini 
«la rana* in 
azione 

Nostro servizio 
MADRID — Lo chiamano «Gianni la rana* e 11 soprannome 
sicuramente non è offensivo, ma tende a mettere in risalto le 
grandi capacità di Minervini in questo stile natatorio. 

A Quattro giorni dalla medaglia d'argento il ventenne ro
mano, tesserato per l'Aniene, ma ormai da quattro stagioni 
trapiantato negli Stati Uniti, nasconde ancora a stento il suo 
rammarico per quello che poteva essere e non è stato. Sem
bra assurdo, visto che Minervini è pur sempre salito sul se
condo gradino del podio, ma l'azzurro sognava l'oro ad occhi 
aperti e per come si sono messe le cose in gara lo reputa un 
traguardo mancato. 

«C'è chi dice — afferma il nuotatore — che la squalifica del 
britannico Moorhouse mi ha favorito, facendomi avanzare di 
una posizione. In effetti, giudicando a posteriori e superfi
cialmente la gara, devo dire che è proprio così, visto che 
l'inglese era finito al primo posto. Ma Moorhouse doveva già 
essere squalificato in mattinata, la sua virata era chiaramen
te irregolare già In batteria. E la clemenza dei giudici nei suoi 
confronti ha finito per danneggiarmi. Se avessi fatto la gara 
sul canadese Davis, non avrei avuto problemi. Sarei partito 
meno forte ai 50 metri (in effetti nella seconda vasca e parso 

americani. La formazione 
azzurra per superare gli Usa 
questa sera (ore 18,30), conta 
molto sul proprio estro lati
no. Ieri pomeriggio Denner
lein ha evidenziato quali so
no le differenze tra il gioco 
statunitense e quello russo. 
•I sovietici ha detto l'allena
tore sono più temibili per la 
loro prestanza fisica e fi loro 
schema tutto di potenza. E 
poi hanno quel fenomeno 
che risponde al nome di 
Mshvenleradze, un centro-
boa difficilmente marcablle. 
Trapanese e Ferretti, le due 
grandi rivelazioni di questo 

torneo, considerano le quat
tro finaliste di pari valore. «E 
la fortuna — dicono — po
trebbe giocare un ruolo de
terminante». Curiosa, la sto
ria di Trapanese. L'azzurro 
ha svelato ai cronisti che da 
giovane aveva cominciato 
come attaccante e che era 
stato Docciato in un provino 
dal Posillipo, quella stessa 
squadra che ora farebbe car
te false per averlo. La sua vo
cazione però è subito cam
biata e giudicando le sue 
prove positive con Spagna, 
Ungheria, Cuba (due rigori 
parati) e Jugoslavia si può 

dire che è stata una fortuna. 
«Contro gli statunitensi ci 
sarà da sudare — ma sono 
convinto che possiamo far
cela. Sono prossimo alla lau
rea in giurisprudenza, ma ci 
terrei a «laurearmi» anche 
campione del mondo». 

L'altra semifinale fra Rus
sia e Jugoslavia si giocherà 
alle 20,30. Domani al Pllar 
(ore 18,30) finale terzo e 
quarto posto. Finalissima al
le 20,30 nel Centro de Nata-
cion. 

NUOTO — Ilaria Tocchini 
nei 100 delfino e Manuela 
Della Valle nei 100 rana sono 
le punte della nazionale az
zurra nelle gare odierne. En
trambe possono approdare 
in finale. La livornese Toc-
chini ha il decimo tempo di 
iscrizione con l'02"07 a 93 
centesimi dal record italiano 
di Cinzia Savi Scarponi. La 
Dalla Valle con il settimo 
tempo l ' l l '02 a soli quattro 
centesimi dal record di Sa
brina Seminatore. Il sogno 

per entrambe è una finale 
bagnata dal primato nazio
nale. Senza speranze nei 400 
stile libero Cassio, mentre 
Dal Prete e Carbonari nei 
200 rana possono entrare 
nella finale di consolazione. 

A livello assoluto nei 400 
s.I. lotta per l'oro fra il tede
sco ovest Henkel: quello del
l'est Dassler e l'americano 
Jorgensen. Nei 100 rana lotta 
con il coltello fra le tedesche 
est Otto e Gressler e le statu
nitensi Meagher e Johnson. 
Solito duello nella staffetta 
fra Usa e Ddr, mentre nei 200 
rana, assente Minervini si 
rinnova la sfida tra Wolkow 
Moorhouse e Davis. Ieri il 
Canada ha vinto l'oro del 
sincronizzato a squadre. 

Stefano Zaino 
Oggi in Tv • RAI 3: ore 15 fina
le tuffi femminili; ore 18 nuo
to e pallanuoto; MONTECAR
LO: ore 18 finale nuoto; ore 
18.30 pallanuoto; ore 20.30 pal
lanuoto; ore 23 sintesi 

/ rimpianti 
di Minervini 

«la rana» 

a molti che Minervini fosse in debito di energie n.d.r.) e sarei 
uscito nel finale. Con Moorhouse invece ho dovuto rischiare 
il tutto per tutto. Sono scattato ai blocchi come mai avevo 
fatto in vita mia, anche se la partenza sprint è una mia 
caratteristica, proprio per stroncare 11 britannico. Quando 
alla fine della virata me Io sono trovato davanti, ho subito 
capito che qualcosa non andava. Mi sono disunito e sono 
finito alle spalle anche del nord americano. Peccato, perché 
con tutti i sacrifici che ho fatto, pensavo davvero di vincere il 
titolo». 

I lamenti di Minervini, vedendo in retrospettiva la sua 
gara, appaiono giustificati. In effetti, forse anche per la par
tenza troppo veloce, il romano negli ultimi metri si è un po' 
imballato. Ed è probabile anche che vedendosi passare da 
Moorhouse sia crollato psicologicamente. La sua comunque 
è una medaglia che vale sia dal punto di vista statistico s ia da 
quello economico. Per la storia natatoria dell'Italia l'argento 
di Minervini rappresenta infatti la medaglia di più alto valo
re che mai la nostra nazione abbia ottenuto In campo ma
schile ai mondiali. Sotto il profilo economico per Minervini, 
al di là della pura soddisfazione morale, vale venti milioni. 
Questo infatti è il premio stabilito, anche se non in maniera 

ufficile, dalla Federazione. In caso di oro si diceva che 11 
romano avrebbe guadagnato trenta milioni e, a scalare, venti 
per l'argento e dieci per il bronzo. Per cui i conti sono presto 
fatti. 

Minervini ritornerà negli Stati Uniti, portandosi con sé 
anche il giovane talento, per ora non del tutto inespresso, 
appieno, Cassio. «Sono negli Stati Uniti ormai da quattro 
stagioni — dice Minervini — e mi sono trovato benissimo. 
Sicuramente gareggiare con gli atleti americani ha contri
buito a muturarmi come atleta, non soltanto dal punto di 
vista tecnico, ma soprattutto psicologico. Ora sono più con
vinto dei miei mezzi, sono pienamente cosciente di quanto 
valgo». 

Non pensi però di poter migliorare ancora? Non sei stimo
lato a far ancora meglio soprattutto a livello cronometrico? 

«Sicuramente. Uno dei miei prossimi obiettivi sarà quello 
di riprendermi il record europeo che Moorhouse mi ha strap
pato proprio qui a Madrid in batteria. Ma per fare questo 
dovrò assolutamente migliorare la mia virata ai 50 metri: per 
competere a certi livelli non posso avere la minima lacuna». 

S. 2. 

Nostro servìzio 
COLORADO SPRINGS — 
Piccola bufera nel clan az-
zurrro in terra americana: 
due plstard Luigi Dessi e 
Stefano Boschi ni sono stati 
rispediti a cosa con un im
provviso provvedimento di
sciplinare. Per 11 resto gior
nate di adattamento per 
tutti, adattamento al fuso 
orarlo e all'altura, problemi 
che riguardano particolar
mente gli atleti e che vanno 
risolti con la cautela sugge
rita dalle circostanze. Ieri 1 
primi allenamenti, 1 primi 
con tatti con le strade e la pi
sta di Colorado Sprlngs che 
presto saranno popolati di 
ciclisti qui giunti da ogni 
parte del mondo per le com

petizioni iridate. Non siamo 
però ancora entrati nel cli
ma del campionati, anzi ho 
l'Impressione che soltanto 
noi, voglio ditegli europei ci 
sentiamo attirati da questa 
avventura. Per esempio 
nell'albergo che ospita i 
giornalisti non ho notato II 
minimo cenno peri Mondia
li '86. Nessun manifesto, 
nessun opuscolo, nessun de-
plian t ad illustrare Va wenl-
mento, una differenza enor
me rispetto all'edizione del
lo scorso anno, quando tro
vandoci nel Veneto erava
mo assaliti da mille forme 
di pubblicità. Eppure Rea-
gan ha ricevuto Greg Le-
mond, 11 vincitore del Tour 
de France, eppure negli Sta
ti Uniti circolano 130 milio
ni di biciclette, più di un vei
colo ogni due abitanti se
condo le sta tlstlche mentre 1 

Bufera nel clan azzurro in Usa 
e si profila un «caso-Saronni» 

corridori tesserati sarebbe
ro circa 22 mila di cui 130 
professionisti, 19 mila dilet
tanti, 1622 donne. Il Paese è 
grande e ciclisticamente 
parlando non sono cifre Im
pressionanti, ma l'attività 
agonistica è In fase di cre
scita e già fa sentire il suo 
peso nei valori universali. 
Insomma, avanti di questo 
passo e forse anche In Ame
rica il ciclismo diventerà 
sport nazionale. Unico scos
sone II grave provvedimento 
preso a carico di due dilet

tanti italiani che per motivi 
non ben precisati torneran
no in patria col primo aereo. 
SI tratta del sardo Luigi 
Dessi (individuale a punti) e 
del lombardo Stefano Bo-
schini (inseguimento). Sono 
stati entrambi allontanati 
per non aver rispettato la 
disciplina Interna, come ap
pare In un comunicato, e al
tro per ora non è stato ag
giunto. Intanto nella resi
denza degli azzurri, Il 
Cheyenne Mountain Inn, è 
giunto Alfredo Martini, 

trattenuto lunedì scorso al
la Malpensa per mancanza 
di passaporto. Così Moser e 
compagni non sono più or
fani del Commissario Tec
nico, così Inizia un delicato 
lavoro di rifinitura, Moser 
sembra disponibile anche 
per la pista, disponibile per 
il torneo dell'inseguimento, 
ma l'Idea non place a Marti
ni. La squadra del professio
nisti sarà completata dome
nica sera dagli arrivi di Ar-
gentin e Saronnl che stanno 
disputando le ultime tappe 

della tCoors Classk>. E a 
proposito di Beppe Saronnl 
mi pare che li tentativo pro
veniente da più parti per da
gli 11 ruolo di riserva ed 
escluderlo quindi dal Mon
diale, sta frutto di manovre 
poco chiare se non di azioni 
disoneste. Intendiamoci: 
Martini potrebbe anche de
cidere dimettere in panchi
na il ragazzo, ma dopo le ve
rifiche del caso, dopo aver 
sentito il corridore che due 
anni ebbe l'accortezza di 
presentarsi al selezionatore 

per comunicargli che non 
era nelle dovute condizioni 
per gareggiare in quel di 
Barcellona. 

Naturalmente il Saronnl 
dì questo momento lascia 
perplessi, però è in regota 
con se stesso, con l'avverti
mento dato a Martini, Infor
ma to da Beppe sul metodi di 
preparazione, quindi fra 11 
corridore e il tecnico c'è 
un'intesa che si chiama fi
ducia reciproca. Soffiare sul 
fuoco delle polemiche, sco
prire adesso che Saronnl è 
un tipo difficile nei rapporti 
col medici, che non è mal 
stato un modello di atleta a 
tavola e via dicendo, è come 
riaprire un processo che du
ra da anni. In questo proces
so, pochi hanno aiutato 11 
campione e molti lo hanno 
danneggiato. Ricordo Ilpri
mo Olro d'Italia vinto da 

Beppe, ricordo Rlk Van 
Looy che all'Arena di Mila
no mi avvicinò per espri
mermi 1 suoi timori. 'Trop
po chiasso, la pianticella è 
giovane, bisogna protegger
la, bisogna evitare le esage
razioni se vogliamo che 
metta le radici per durare 
nel tempo-.». E da quel gior
no Saronnl venne a trovarsi 
nella morsa di un brutto co
stume, nella morsa di certa 
stampa e di certi titoloni, 
venne spinto a dare sempre 
di più. a produrre secondo il 
volere degli altri e non se
condo natura. Così si spie
gano I suol alti e bassi e in 
definitiva li calo di rendi
mento, però sono d'accordo 
con Martini che è limpido 
nella sua opera e che cerca 
di costruire. 

Gino Sala 

Attentato 
contro 

Juventus club 
GIOIA TAURO 
(Reggio Calabria) 
—• Cinque colpi di 
pistola sono stati 
sparati, la scorsa 
notte, da scono

sciuti contro il portone dell'e
dificio che ospita il «Club Ju
ventus» di Gioia Tauro. Il cir
colo dei tifosi della squadra di 
calcio torinese si trova al pri
mo piano di un palazzo nei 
centro storico del paese. I ca
rabinieri indagano. 

FI in Ungheria 
«Dieci e lode» 

dice il ministro 
BUDAPEST — 
Trecentottanta-
mila spettatori 
nelle tre giornate, 
incassati più dei 
HO milioni dei fio» 

rini preventivati, 3.500 articoli 
giornalistici pubblicati su 
«mass media» di oltre 100 pae
si. un milione di porzioni di 
salsicce e altri generi alimen
tari, cinquemila chilogrammi 
di caffé. Per sommi capi que-
sto e il bilancio contabile del
l'organizzazione della prima 
gara di Formula uno in Un
gheria, tracciato in una confe
renza stampa dal ministro 
delle Comunicazioni Lajos Ur-
ban. 

Coppa Italia: 
spostamenti 

di campi 
MILANO — Il Co-
untato di presi
denza della Lega 
nazionale profes
sionisti ha stabili
to i seguenti spo

stamenti di campi di gioco dei 
prossimi turni di Coppa Italia, 
dovuti a squalifiche e a indi
sponibilità degli stadi per altri 
motivi: Cesena-Lazio, del 21 
agosto, si giocherà a Rimini; 
Cesena-Spal, del 31 agosto, si 
giocherà a Ravenna; Como-
Casertana, del 31 agosto, si 
giocherà a Mantova; Como-
Fiorentina, del 7 settembre, si 
giocherà a Bologna; Taranto-
Napoli, del 31 agosto, si gio
cherà a Lecce; Taranto-Cese
na, del 3 settembre, si gioche
rà a Lecce; Monza-Juventus, 
del 27 agosto, si giocherà a Mi
lano; Virescit-Messina, del 27 
agosto, sì giocherà a Bergamo; 
Virescit-Palermo, del 7 settem
bre, si giocherà a Bergamo. 
Una piccola rivoluzione che 
avrà ripercussione sull'af
fluenza del pubblico e sugli in
cassi. 

Gli Abbagnale 
sono primi 

nei recuperi 
NOTTINGHAM — 
Giuseppe e Carmi
ne Abbagnale si 
sono rifatti rapi
damente della 
sconfitta patita 

nelle eliminatorie dei «Mon
diali». Ieri i due fratelli hanno 
vinto con autorevolezza il re
cupero del «due con» distan
ziando di 7" la barca romena 
medaglia d'argento ai Giochi 
di Los Angeles e ottenendo un 
tempo ampiamente migliore 
(7'16"01 contro 7'25"28) di 
quello ottenuto dall'Unione 
Sovietica nell'altro recupero. 
Carmine e Giuseppe Abba-

6naie (e il timoniere Peppino 
ti Capua) domenica in finale 

troveranno le barche della 
Gran Bretagna, della Germa
nia Democratica, dell'Unione 
Sovietica, del Brasile e della 
Romania. 

Italia e Rft 
con 4 in Uefa 

anche nell'87-88 
BERNA — Italia e 
Germania Fede
rale continueran
no a poter presen
tare quattro squa
dre di club (il mas

simo consentito) nella Coppa 
Uefa 1987-'88, tante quante ne 
potrà schierare per la prima 
volta l'Unione Sovietica.ln ca
so dì riammissione, tre saran
no invece le rappresentative 
del calcio inglese, tre le iugo
slave, ed altrettante quelle del 
Belgio, Spagna e Scozia. Sa
ranno invece due sole le socie
tà portoghesi, un declassa
mento per il calcio lusitano 
che adesso si vede messo sullo 
stesso livello di altre 12 nazio
ni europee, tra le quali ad ogni 
modo spiccano la Danimarca 
e l'Irlanda. 

Tra Karpov 
e Kasparov 
ieri parità 

^^BmW i 

LONDRA — 
nona partita 

La 
del 

mondiale di scac
chi tra Karpov e 
Kasparov si e con
clusa patta dopo 

appena 20 mosse. Kasparov 
ha rapidamente neutralizzato 
il vantaggio dell'iniziativa del 
bianco, e alla 16" mossa Io sfi
dante si era già reso conto del
l'impossibilità dì conseguire 
un vantaggio. I due hanno al
lora ripetuto per tre volte la 
posizione sulla scacchiera, 
provocando cosi automatica
mente la patta. La 10* partita è 
prevista per venerdì prossimo, 
sul punteggio di 5-4 per Ka
sparov. 

Beyer, nuovo 
primato nel 

lancio del peso 
PERLINO — l i t e -
desco della Ddr. 
Udo Beyer si è 
riappropriato del 

Srimato mondiale 
el lancio del peso 

che gli era stato strappato l i 
mesi fa da] connazionale Uh* 
Timmermann. Ieri, in un 
meeting di preparazione ai 
campionati europei, Beyer ha 
lanciato l'attrezzo a m. 22,61. 
Il lìmite precedente era stato 
fissato in 22,62 il 22 settembre 
1985 sempre a Berlino Est. In 

firecedenza Udo Beyer aveva 
anciato a 22\22 il 25 giugno 
1983 a Los Angeles e a 22.l / i l 6 
luglio 1978 a Goteborg. L'atle
ta tedesco ha fornito la sua 
prestazione sotto una pioggia 
battente, che ha costretto gli 
organizzatori ad annullare la 
gara di salto in alto. 
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